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Da stamane riprendono le esecuzioni dei provvedimenti 

Dopo la pausa, tornano gli sfratti 
Domani picchetti alla Prefettura 

Fissato per le dieci un incontro tra il Sunia e l'assessore ai lavori pubblici della Regione - Il boicottaggio 
degli enti previdenziali alla legge sull'equo canone - Solo una manciata di alloggi per quattromila famiglie 

E' stata una assemblea 
aspra, vivace, talvolta dram
matica ma non poteva essere 
diversamente: nella sala del 
Sunia Prenestino i protago
nisti della riunione erano gli 
sfrattati, le famiglie che 
.stanno per perdere casa e vi
vono con l'incubo e lo spau
racchio di finire in mezzo ad 
una strada. La pausa di 
quattro settimane scade do
mani e i problemi rinviati si 
ripresentano immutati, pe
santi irsi forse ancora più 
gravi visto che per tutti non 
c'è una alternativa concreta 
alle prospettive DÌÙ nere. 

Insomma a partire da do
mani gli ufficiali giudiziari 
riprenderanno le ordinanze di 
esecuzione secondo un calen

dario strettissimo ed ineso
rabile mentre la recente leg
ge sueli sfratti (che doveva 
servire a trovare almeno in 
qualche caso delle soluzioni 
positive) resta lettera morta. 
Una assemblea « arrabbiata v. 
abbiamo detto, ma non di
sperata ed impotente. 

E alla l'ine la riunione si è 
conclusa con due appunta
menti di lotta per lunedi 
mattina: alle 10 delegazioni 
del Sunia e defili sfrattati si 
incontreranno con l'assessore 
ai lavori pubblici della Re
gione. Panizzi. per chiedere 
che le pratiche per le asse
gnazioni agli sfrattati di una 
quota degli alloggi Tacp siano 
accelerate. A mezzogiorno, 
poi. la manifestazione si 

* sposterà » davanti alla Pre
fettura, a Palazzo Valentini. 
La richiesta è semplice: bloc
care gli sfratti finché la legge 
non potrà praticamente esse
re applicata, finché, insom
ma. alle famiglie non siano 
date alternative reali. 

Ma in concreto quali sono 
le alternative che la legge 
prevede? L'uso — per parlare 
dell'elemento pili concreto — 
degli alloggi inutilizzati nelle 
mani degli enti pubblici, prò 
videnziali ed assicurativi. Ma 
è proprio qui il capitolo più 
negativo di tutta questa vi 
cenda. Gli enti, infatti, dopo 
tanto ritardo e dono mille 
pressioni hanno finalmente 
fornito l'elenco degli appar
tamenti disponibili: a loro 

avviso sono poche decine in 
tutto. Una goccia nel mare 
delle 'ò o 4 mila famiglie che 
da qui all'estate verranno 
sfrattate. 

Ma il Sunia (e la gente) è 
convinto che le cifre fornite 
dagli istituti siano lontanis
sime dalla realtà: che dietro 
questa manciata di apparta
menti ve ne siano molti altri 
vuoti nascosti malamente nel
le ^pieghe di un patrimonio 
immobiliare che da sempre è 
stato gestito con clientelismi 
e facilonerie. Per fare un e-
sempio concreto vediamo 
come è passibile « occultare » 
le case: l'ente ha facoltà di 
vendere una parte dei suoi 
immobili e in questa quota 

di case in vendita (ma sarà 
poi vero?) si calcolano una 
buona Tetta degli apparta
menti inutilizzati e magari da 
lungo tempo. 

E' per questo che il Sunia 
ha inviato un telegramma an
che al Comune per sollecitare 
un nuovo incontro coi rap
presentanti degli enti al fine 
di sbloccare una situazione. 
Sulla questione sfratti è in
tervenuta anche la federazio
ne unitaria CGIL. CISL. UIL 
che ha firmato — assieme al 
Sunia e al Sicet — un tele
gramma al Prefetto per chie
dere che non si proceda al
l'esecuzione dei provvedimen
ti se ncn dono aver assicura
to alle famiglie una soluzione 
positiva. 

Tre giornate per salutare Testate organizzate dalT«associazione di servizi culturali» 

Poesie, musica e teatro alla festa di Mentana 
Il gruppo ha anche organizzato, durante Tanno, corsi musicali - Un'esperienza di animazione per 
bambini nata quasi « casualmente » - Come è stato adibito a biblioteca un palazzo rinascimentale 

Corteo dall'Esedra al Colosseo 

Così a Roma martedì 
lo sciopero generale 

Come in tutto il paese, mar
tedì si fermeranno a Roma 
e nel Lazio tutte le catego
rie di lavoratori per solleci
tare la conclusione delle trat
tative per i contratti e per 
la modifica del decreto legge 
sul pubblico impiego. Per i 
lavoratori romani l'appunta
mento è alle 9 a piazza Ese
dra da dove muoverà un cor
teo fino al Colosseo. Qui 
prenderanno la parola Eral
do Crea, segretario della fe
derazione nazionale Cgil-Cisl-
Uil. Aurelio Misiti. segretario 
della federazione regionale, e 
Pietro Larizza, segretario del
la federazione provinciale. 

Ieri intanto il sindacato ha 
fatto conoscere quali saran
no le modalità di astensione 
per le categorie. 

Industria, agricoltura, com

mercio: dalle 8 alle 12. 
Pubblico impiego: intera 

giornata. 
Ferrovie: dalle 10 alle 12 

per quanto riguarda i treni 
in circolazione. 

Autoferrotranvieri: dalle 
9.30 alle 11.30 sui bus in cir
colazione. 

Trasporto aereo: dalle 11.3(1 
alle 12. 

Porti: dalle 8 alle 12. 
Cinema: salterà i l primo 

spettacolo. 
Rai. teatri e impianti spor

tivi: un'ora all'inizio di ogni 
turno. 

Scuola: intera giornata. 
Enti locali: intera giornata. 
Ospedali: sciopera solo il 

primo turno, con l'eccezione, 
ovviamente, del personale ad
detto al pronto soccorso. 

Venti chilometri da Roma 
sono troppo pochi perchè 
Mentana non subisca l'influen
za della capitale. E uno svi
luppo caotico 9 incontrollato, 
la rapida perdita delle tradi
zioni e delle abitudini del pae
se, la tendenza a diventare 
un quartiere dormitorio sono 
le inevitabili conseguenze di 
questa influenza. Mentana, co
me Monterotondo, come Tor 
Lupara, e gli altri centri che 

' vivono nell'orbita di Roma, 
non è sfuggita a questo desti
no. Solo che qui, grazie al
l'amministrazione di sinistra 
e all'entusiasmo dei giovani 
dell'« associazione di servizi 
culturali ». qualcosa si sta fa
cendo per cambiare questa si
tuazione. 

In questi giorni, per esem
pio, c'è una festa nelle piaz
ze del centro storico, una fe
sta per « salutare l'estate » 
con poesia, teatro, artigiana 
to e gruppi di jazz. E' il 
naturale seguito ai corsi mu
sicali e delle attività cultu
rali che quest'anno il gruppo 
ha svolto nel paese. 

« Non è solo per insegnare 
a suonare uno strumento ai 
ragazzi — dice Gianni, uno 
dei fondatori dell'associazione 
— che abbiamo aperto questi 
corsi, ma perchè vorremmo 
ricreare quel tessuta cultura
le che è stato stravolto dal 

rapido sviluppo subito dal co
mune in questi ultimi anni ». 

Oltre ai corsi di musica 
una nuova iniziativa si è ag
giunta. quest'inverno, alle al
tre ed ha avuto un grosso 
successo: sono i gruppi di 
animazione per bambini. « E* 
sorta quasi da sola, — spie-
ga Pina — i ragazzi del 
paese ci stavano sempre in
torno quando allestivamo le 
mostre, e allora abbiamo pen
sato di dedicare uno spazio 
tutto a loro ». Ne sono venu
ti cosi tanti che abbiamo pen
sato di metterli su anche nel
le frazioni di Casale e Tor 
Lupara. Non sempre, però, 
il consenso è generale, come 
per i corsi di animazione. Le 
iniziative dell'associazione di 
solito sono rivolte essenzial
mente ai giovani; gli anzia
ni ne restano per lo più esclu
si. Loro, forse, preferirebbe
ro le feste di una volta, quel
le con l'albero della cucca
gna. l'organetto che accom
pagna il saltarello, al posto 
delal musica jazz e delle poe
sie. 

Ma bisogna anche dire che 
I successi più rilevanti la 
« associazione dei servizi cul
turali » li ha ottenuti nell'o
pera di recupero del centro 
storico: a Mentana, nel bor
go medioevale, c'è palazzo 
Crescenzio, uno dei tesori del 

rinascimento laziale. Fino a 
pochi anni fa cadeva a pezzi, 
e senza l'intervento di que
sti ragazzi, difficilmente le 

modeste finanze del Comune 
ne avrebbero permesso il re
cupero. Oggi, oltre alla sede 
dei corsi è stato possibile in
stallarci la biblioteca comu
nale. Cosi il palazzo non solo 
è stato sottratto all'abbando
no. ma sarà pienamente mi-
lizzato dagli abitanti del pae
se. Per adesso è agibile so
lo il piano terra, ma da giu
gno partiranno i lavori per il 
restauro degli altri piani. 

Un'altra vittoria è stata 
quella per il verde. Cento-
quattordici ettari di boschi 
sono tutto ciò che rimane del
le foreste pontificie, e rischia
vano di essere persi anche 
quelli con il rapido sviluppo 
dei comuni che stanno in
torno a Roma. Utilizzando la 
legge « 285 ». una - cooperati
va di giovani ne ha ripulito 
una parte e l'ha perimetra-
ta. Ora si chiama parco dei 
Trentani e ci stanno instal
lando un campeggio. Dentro 
c'è anche un'area archeolo
gica, mentre il resto reste
rà verde da utilizzare come 
giardino. 

c. eh. 

Avevano promesso seicen
tomila « accertamenti » suile 
dichiarazioni dei redditi en
tro il 1981. Non molto, ma 
era pur sempre qualcosa. 
Ora. invece, quell'obiettivo 
sembra essersi ancora ridi
mensionato. Se prendiamo 
come punto di riferimento 
l'ufficio imposte di Roma, il 
lavoro che ha svolto l'anno 
scorso, dall'elenco dei seicen
tomila contribuenti occorre
rebbe toglierne almeno sei
centomila. L'ufficio, finora, di 
« indagini » non ne ha fatte 
neanche una. A meno che per 
acceertamenti non si intenda
no le poche « visite » che o-
gni tanto qualche funzionario 
va a fare in uno o due nego
zi. Come se poi i grossi eva
lori a Roma fossero i com
mercianti e non gli Armellini. 
gli Andreuzzi e via dicendo. 

Ma in fondo tutto questo. 
più o meno, già si sapeva. Le 
ragioni che hanno spinto il 
sindacato unitario degli stata
li a indire una conferenza 
stampa per denunciare la 
« drammatica » — è stato u-
sato questo termine — situa
zione negli uffici finanziari 
della capitale, sono in un 
provvedimento che in qual
che modo è emblematico di 
come qualcuno vuole condur
re la lotta all'evasione. All'uf
ficio provinciale dell'Iva 
quattro funzionari sono stati 
trasferiti. Andranno a occu
pare una scrivania in un al
tro settore, al catasto, dove 
gli impiegati che già ci sono. 
bastano e avanzano. Cosi i 
dipendenti dell'Iva da 245 
dovrebbero ridursi a 241. 

Bastano? Qualche numero. 
L'ufficio provinciale delle 
impote sul valore aggiunto 
ha a che fare con trecentomi 

Ecco il modo in cui si affronta la lotta agli evasori 

Servono impiegati all'Iva? 
Bene, io li mando al Catasto 

Una conferenza stampa del sindacato statali — All'Ufficio im
poste dirette si lavora solo agli accertamenti « formali » 

la contribuenti, che devono 
effettuare i versamenti ogni 
tre mesi. Uno squilibrio de 
nunciato da tempo, tanto che 
nella passata legislatura, nel
la « commissione per la ri
forma delle strutture del
l'amministrazione finanzia
ria » presieduta dal sottose
gretario Santalco. si decise di 
spostare una parte dei di
pendenti pubblici dal Regi
stro all'Iva. Per lo Stato c'e
ra anche una convenienza e-
conomica. Con quattromila 
dipendenti l'Iva assicura al 
bilancio un introito annuo di 
5.055 miliardi. Gli uffici del 
registro, deve lavorano ben 
novemila impiegati, in tutto 
garantiscono un « afflusso » 
— come si dice col linguag
gio burocratico — di 2.500 
miliardi. Una linea, quella 
che puntava a aumentare gli 
organici dell'Iva, che è stata 
confermata anche nel « piano 
triennale per la ristruttura
zione dell'amministrazione fi
nanziaria». elaborato a di
cembre dell'anno scorso da 
Malfatti Ur piano, beninteso 
fortemente criticato dai sin

dacati. un piano che puntava 
a accentrare nelle direzioni 
generali i compiti di control
lo. Ma ciò nonostante, in un 
recente studio del ministero 
delle finanze, c'era scritto 
che negli uffici Iva di Roma 
l'organico ottimale avrebbe 
dovuto essere di 475 unità. 

C'è n'è appena la metà. E 
in questa situazione, la pre
sidenza del Consiglio, doven
do sciogliere (suo malgrado) 
alcuni enti inutili ha deciso 
di mandare quasi tutto il 
personale delle varie « asso
ciazioni mutilatini », « figli di 
orfani » e via dicendo, alle 
direzioni generali del Dema
nio, dell'Eur. All'Iva ne sono 
arrivati appena cinque, sui 
trecento essegnati al ministe
ro delle finanze nella provin
cia. 

La giustificazione. « esigen
ze di servizio», per i quattro 
trasferimenti diventa allora 
ridicola. In realtà si tratta di 
un attacco al sindacato che 
in un settore cosi importante 
della vita pubblica vuole, e 
deve esercitare una funzione 
di controllo. 

Insomma il ministero vuole 
avere carta bianca perchè i 
controlli li vuole fare come 
più gli piace. Cioè non li vuo
le fare. Che senso ha infat
ti. la proposta, sempre mar
cata Malfatti, di ristrutturare 
gli uffici finanziari per com
parti (tasse e imposte indiret
te. imposte dirette, dogane 
ecc.) tornando indietro sul 
principio di « uffici unici di 
finanza ». che secondo il 6in-
dacatto sarebbero l'unica ga
ranzia per recuperare i die
cimila miliardi di evasione 
(più o meno il deficit dello 

Precisazione 
La ditta Sgaravatti Vivai. 

ki riferimento al titolo appar
so sulla cronaca il 19 maggio 
scorso («Sgaravatti: si de
dica al commercio e li?en-
zia ») tiene a precisare che 
non ha nulla a che vedere 
con la Sgaravatti menzionata 
nell'articolo. 

Stato) di cui si parla? I la
voratori, insomma, sono per 
un « controllo incrociato » co
me è stato definito ieri: ac
certamenti cioè condotti da 
un unico ufficio che raggruppi 
i dati dell'Iva, delle imposte 
dirette, del Catasto. 

Ora. invece, succede l'e
satto contrario, e ogni setto
re va per conto suo. Quando 
succede. Perchè, a Roma, ac
cade anche che l'ufficio im
poste dirette, settecento im
piegati. perda il suo tempo 
« a fare solo i calcoli for
mali » sul milione di denun
ce con i moduli « 101 » e 
« 740 ». Controlli « formali » 
vuol dire fare e rifare le 
somme che. da soli, hanno 
già fatto ! contribuenti. Che 
poi, quelle cifre siano vere. 
che poi, Torlonia denunci po
che lire di reddito, alla dire
zione generale tasse non in
teressa. Di più. invece, il mi
nistero sembra attento alle 
pratiche relative ai rimborsi. 
Ieri, un impiegato delle impo
ste dirette ha denunciato che 
lui è s»ato costretto per me
si a lavorare per accertare 
la « fondatezza » di alcune ri
chieste di rimborso addirittu
ra per solo duemila lire. 

A conti fatti, insomma, quel 
po' che si riesce a recupe
rare sugli «sbagli» dei con
tribuenti. viene speso con gli 
interessi, per pagare gli im
piegati. utilizzati al minimo 
delle possibilità. Così in defi
nitiva. a Roma, per le tasse 
ci si continua a « fidare » di 
quello che denuncia la gente. 
Ma in mezzo alla gente, più 
o meno nascosti, ci sono an
che gii Armellini, gli An
dreuzzi e C. A loro questo 
fisco piace. 

Assolto Andrea Ghiro, il massacratore del Circeo, e tre suoi amici 

Per i giudici Matacchioni è un visionario 
A quattro anni dal rapi

mento e due dal primo pro
cesso nemmeno la Corte 
d'appello ha creduto ad Ezio 
Matacchioni. il giovane ro
mano che accusò Andrea 
Ghira di averlo sequestrato 
con la complicità di alcuni 
suoi amici. 

Il neofascista massacratore 
del Circeo ed altri tre giova
ni Piero Pieri, Marco Acqua-
relli e Gianluigi Esposito so
no stati infatti nuovamente 
assolti « perchè i! fatto non 
costituisce reato » dall'accusa 
di avere organizzato il se
questro Matacchioni. La corte 
d'appello ha anzi assolto gli 
ultimi tre anche per il favo
reggiamento nei confronti di 
Andrea Ghira mentre in pri 
mo grado vennero condannati 

per questo reato a tre anni e 
due mesi di reclusione. L'ac
cusa sostenne infatti che E-
sposito Acquarelli e Pieri 
aiutarono Ghira a sfuggire al
la polizia dopo il massacro 
nella villa del Circeo. 

Per il favoreggiamento di 
Ghira venne condannato an
che Giuseppe Cobianchi, uni
co neofascista rimasto in 
carcere fino ad oggi per altri 
reati. Gli altri sono tutti lati
tanti. 
In pratica questa nuova 

sentenza di assoluzione ha 
tagliato la testa «1 toro ad 
una polemica sollevata fin 
dai primi giorni dopo la libe
razione di Matacchioni sulla 
«veridicità» del rapimento. 
Uno degli imputati accusò in
fatti il giovane di avere or. 

ganizzato da' solo il suo ra
pimento. Una tesi che il 
pubblico ministero non aveva 
nemmeno preso in considera

zione al processo iniziato l'H 
ottobre 1977. Il magistrato 
chiese infetti la condanna a 
15 anni per Ghira, 10 per E-
sposito. nove anni e sei mesi 
per Acquarelli, 7 per Piero 
Pieri. Dopo quattordici u-
dienze i giudici tirarono fuori 
un verdetto che lasciava tutti 
nel dubbio: « assoluzione per 
mancanza di indizi*. 

Con la sentenza di ieri in
vece viene smentita su tutti i 
fronti la versione fornita dal 
rapito. Matacchioni sostenne 
di essere stato rapito con la 
complicità del suo « amico » 
Piero Pieri che lo invitò a 

salire in macchina. Con lui 
c'era anche Acquarelli. 

Matacchioni venne tenuto 
per dieci giorni in una villa 
di Tor San Lorenzo fino a 
quando, la notte di Natale 
del 1975, non riuscì a liberar
si approfittando dell'assenza 
dei suoi carcerieri. 

Subito dopo Matacchioni 
accusò i quattro giovani, tra 
i quali il massacratore An
drea Ghira condannato all'er
gastolo per la morte di Ro
saria Lopez. I quattro si di
leguarono immediatamente e 
Piero Pieri, l'«amico» con 
telefonate e lettere sostenne 
continuamente la versione 
del sequestro inventato da E 
zio Matacchioni per estorcere | 
soldi al padre. 

Arrestati 
due corrieri 
della droga 

Un chilogrammo di eroina 
pura sequestrato e due cor
rieri arrestati sono il risul
tato di un'operazione anti 
stupefacenti portata a ter
mine dagli agenti della Guar
dia di Finanza dell'aeroporto, 
in collaborazione con gli uf
ficiali di dogana. 

Mery Elisabeth Werner, 20 
anni, statunitense residente 
a New York e Gundui Vebhi 
di 23, nato e residente a 
Istanbul — questi in nomi 
degli arrestati — erano giun
ti a Roma provenienti da 
Istanbul e sarebbero dovuti 
ripartire di li a poco per 
New York. 

Il loro atteggiamento ha 
però insospettito gli uomini 
della fkimizA. 

Comunicato agli utenti 
A seguito del lo sciopero proclamato dai Sindacali di categoria dei 

lavoratori elettrici, l'A.C.E.A., pur adottando le misure del caso, potrebbe 
trovarsi 'nel le condizioni di non poter assicurare, nella giornata di mar
tedì 19 g iugno p.v., la continuità delle forniture di energia elettrica e 
di acqua. 

„ Data la situazione e la conseguente eventualità di improvvise e pro
lungate interruzioni nell 'erogazione di energia e di acqua, si invitano gl i 
Utenti a prendere le precauzioni necessarie per la sicurezza delle pro
prie installazioni, in particolare assicurandosi il buon funzionamento dei 
propri esistenti impianti autonomi di generazione di emergenza e adot
tando quelle misure di carattere prudenziale che il caso richiede. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OFFERTE L A V O R O _ 

A Z I E N D A cerca g iovani ambosessi 
d i buona cu l tu ra interessat i ad 
un impiego d i concet to . O f i r e 
o t t ima occasione per un inser i 
men to qua l i f i ca to i n un lavo
ro modern iss imo ben remune
ra to . Telefonare 8 4 4 8 7 8 8 
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Per la pubblicità su 

l'Unità 
RIVOLGERSI ALLA C O I 
T. 6798541 - ROMA W i ^ l 

il mestiere di viaggiare 

meefings e viaggi di studio 
^_ 

il TV color dal prezzo imposto 

MAZZARELLA BARTOLO 
Via M DOro 108 d 
Tel 366508 Roma 

2 BRUNETTI RADIO 
Via Gelasio II lOa 
Tel 620965 

3 ELETTROCASSIA 
Via Cassia 700 
Tel 3660300 Roma 

4 MARINI NAZARENO 
Via Roma 14 
Tel 9950077 Cerveteri 

5 F.LLI LELLI 
Via Saponata 63-69 
Tel 6056194 - 6051364 A u 

6 ELETTRO TV S.A R.O. 
Via Giulio Agricola 28 
Tel 744534 Roma 

7 ORG L.F. 
P zza Della Radio 38-38 a 
Tel 5S6120O Roma 

8 TELERECORD SRL 
Via Po 41 a 
Tel 857870 Roma 

9 r LLI FORNACIARI 
Via Dei Castani 2 a 
Tel 2810205 Roma 

1 0 M O N T 1 FEDERICO 
Via Gabi tei 755735 Roma 
(ana Via Magna Grecia) 

1 1 VANNI ADOLFO 
Via Della Vignetta 2-4 
Tel 932Q82B Albano Laziale 

12VESTRINI G. 
Via Trionfale 8183 
Tel 3380851 

1 3 TORRI G. 
Vaimontone 
Tel. 959037 

14GRAZIAPARIS AUGUSTO 
Via Anastasio II 320 
Tel 6378889 Roma 

1 5 A G A B I T I ORFEO 
VPH TPftìb.i Gnoli 38 
Tei 3J3853 Roma 

ì 6 RAPASTELLA FRANCESCO" 
Vi.i To"eVPCchi,i JBS 

Tei 6262233 Roma 

1 7 ELETTRO TV COLOR SRL~~ 
Vi.) Greqono VII 3 t iJ 
Tel ÒJJ684 RoriM 

18TEIE LIDO 
V e Vasco De Gama 18-C0 
Tc'-6fa9C743 Udo di OsLa 

1 Q M E N E G O N ROMANO 
'.'•a Gatto Melato 1 )2 
Tel 298645 Roma 

2 0 D , C A SRL~ 
V le Trastevere 28 
Tel 5B2963 Rornd 

36 mesi senza cambiali 
consegna e collaudo gratuiti 

2 1 SAFO RADIO TV SRL 
Via Appa Nuova 501-505 

_ 1 p | 78110^9-789231 R O T I » 

2 2 S ° C - ZEUS SRL 
Via Prenestina 282 e 
Tel. 2719405 Roma 

2 3 L O Z Z I PAOLO 
Via Montegrappa 83 
Tel 6113240 CaTip'no 

2 4 B O N A N N I V. 
Via F. Grossigondi 14 
Tel. 861545 

2 5 SCAPIGLIATI M. 
Via Pie' di Marmo 91 
Tel. 0761/494386 Orte 

% 

& MARINELLA 

KM. 64*500. RIVIERA DI PONENTE 
mini villette pronta consegna e appartamenti in 

residence a 50 metri dal mare. 
soggiorno, 2 camere, servizi, 

L 24.900.000 
piscina, parco, giardini privati e condominiali, 

futuro sottopassaggio al mare 
MINIMO ANTICIPO - MUTUO - DILAZIONI 

6511 tei 
viadel teatro vaOe.53 b 
ufficio vendile apeno tutti i giorni e festivi 
delle 10 alle 13 dalle 16 alle 20. 


